
CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro 
Corsini: 
«Contributi 
da rifare» 

A. MARRONI 

wm ROMA La lettera Inviata 
da Attillo Corsini e dalla roma 
n« Cooperativa «Attori & Tee 
nlcl» al ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo Franco Carra 
ro è «personale) ma non più 
di tanto In una conlerenta 
stampa sono stali Illustrati I 
contenuti della missiva In es 
sa sono descritte le condizio­
ni precarie in cui si viene a 
trovare la compagnia per 
mancanza di contributi pub­
blici ma parlando del «perso 
naie» si toccano Inevilabll 
mente molli del punti dolenti 
dell attuale sistema sowen 
(Ioni per II teatro di prosa 

Secondo le cifre fornite da 
Corsini tra Interessi passivi e 
oneri fiscali il contributo mi 
nlslerlale di avviamento sia 
glone per la compagnia e la 
sede In cui stabilmente lavora 
Il Teatro Vittoria è gli stato 
praticamente restituito allo 
Stato Forti del lavoro svolto 
In dieci anni di attivili di cui 
tre nella sede fissa del Vitto­
ria gli .Allori & Tecnici- chie 
dono un intervento straordl 
nario per «investimenti attivi» 
in attesa della sospirata legge 

Ma come si diceva la potè 
mica supera I confini del quar 
nere Testacelo in cui ha sede 
il teatro per puntare ad un di 
scorso più generale «Il Fondo 
unico dello spettacolo - si 
legge nella lettera - ha assog 
gettato II teatro Italiano ad una 
sovvenzione dipendenza che 
partendo dati acquisito pre 
v> desse acritici scatti di anzla 
mia II denaro pubblico non i 
più un sostegno ali attivili ma 
finisce per dettarne I criteri 
Sii operatori hanno perso pro­
gressivamente di vista sia I 
presupposti culturali e I imma­
ginarla avventura del lavoro 
teatrale sia la necessiti di un 
seppur parziale confronto con 
I utenza cioè il pubblico ( ) 
C 6 di peggio la politica del 
cachet alle compagnie (tem 
pre a spese del denaro pubbli 
co) corrotta per Interventi in 
zane del paese prive di attiviti 
teatrali proprie e necessaria 
per quelle particolari attiviti 
produttive da promuovere e 
soslenore sul mercato diven­
ta perniciosa se (vedi 1 teatri 
EU della eliti di Rome) è ap 
plicata nelle metropoli verso 
compagnie di grande rlchla 
mn che almeno nelle grandi 
citta dovrebbero contare 
esclusivamente sugli Incassi 
visto che gli a monte usufruì 
scono della sovvenzione pub­
blica» 

Conferenza stampa amara 
dunque per Corsini che alla 
fine ha condannato anche la 
mancanza di elica prolesalo 
naie tra borderà falsi stabili 
simpre In tournée asslsten 
zlallsmo eccessivo «Si lamen 
tono tutti da Gassman a Stre 
liltr che sono I nostri padri -
ha concluso Corsini - e mi 
chiedo perché visto che qua 
sta politica I hanno permessa 
loto e ce I hanno latta trova 

Incontro con il popolare attore Dal teatro alla televisione, 
a Roma con un recital dal cinema alla musica 
di poesie e canzoni: «Non voglio «La rima? Mi serve a dar forma 
far ridere, meglio far pensare» alla confusione del mondo» 

Riondino o l'arte del depresso 
Uomo del momento o uomo invisibile? David Rion­
dino impazza in tv (a cavallo tra Berlusconi e la 
Rai), pubblica dischi scrive endecasillabi per Tan 

?o interpreta film e ritorna a teatro In questi giorni 
in scena a Spaziozero, a Roma con un recital 

molto musicale intitolato Romanzo picaresco In­
somma, un successo improvviso o qualcosa di più? 
Lo abbiamo chiesto a lui, ecco cosa ci ha detto 

NICOLA FANO 

• I ROMA Nel gioco di spec 
chi del retropalco di Spazio 
zero David Riondlno si molti 
plica un pò di leccia un pò 
di profilo un pò di spalle «SI 
qui laccio teatro Più tardi de 
vo andare a registrare Joao 
Meschlgno per Costanzo Tra 
un pò dovrei iniziare un altro 
film e un altra cosa televisiva 
SI II disco II disco va abba 
stanza bene insomma chi so 
no? Un pò tutto Diciamo un 
artista contemporaneo e la 
sclamo perdere la modestia 
che dopo caso mai ne ripar 
damo Perché non lo so 
Wenders e soltanto un regi 
sta? 0 non * anche un Inlellet 
luale? Anche un filosofo? SI 
non credo che abbia molto 
senso dividere II mondo delle 
idee In categorie II problema 
è trasmetterle le Idee Ognu 
no lo dovrebbe fare con tulli i 
mezzi che ha a disposizione» 

Partenza bruciante grazie 
agli specchi Ma fissiamo qual 
che riferimento Calorico?) 
Vediamogli anni Sessantotto 
Settanlasette o li In mezzo 
strapazzati compressi senza 
identlti? «No con II Settanta 
sette gli Indiani o cose del gè 
nere lo non centro niente 
Forse anche con il Sessantot 
lo ho poco a che fare sono 
arrivato un pò lardi In mez 
zo poi ci sono tante cose 
strane Una moda ali anno 

dal mimo al femminismo dal 
la psicoanalisl al teatro pove 
ro Una moda ali anno e co 
me si la a digerire problemi 
del genere in dodici mesi? Ec 
co caso mal lo appartengo a 
una generazione con meno 
pretese di consumo anche un 
pò più internazionale E poi 
torse abbiamo avuto più lem 
pò per digerire le cose Li a 
Firenze per esemplo abbia 
mo fatto spettacoli popolari 
fin dal 1972 I soliti problemi 
operaismo e movimento stu 
dentesco proletari veri e prò 
letari finti anche un musical 
sul referendum E una volta 
venne a recitare con noi pure 
un operalo Una volta» 

David Riondlno ha le Idee 
molto più chiare di quanto si 
possa credere Benché gii ar 
gomentl parlandone slacca 
vallino uno ali altro si mesco 
lino Ma non rischiano mal di 
perdersi nel marasma genera 
le La confusione (apparente) 
per Riondino é uno slrumen 
lo Che si organizza attraverso 
terzine endecasillabi e rime 
«La rima si la rima è Impor 
tante per me è II fratto del 
I Improvvisazione Improwi 
sare vuol dire trovarsi di fron 
te al panico del tutto Posso 
dire tutto essere sollecitalo 
da qualunque cosa potrei an 
che perdermi Insomma Ecco 
la rima allora lo strumento 

nel quale far confluire ogni 
emozione ogni riferimento 
Si avere un vincolo di forma e 
fondamentale per raggiunge 
re questa miscela Per rappre 
sentare il tutto contempora 
neamente e con ordine» 

CI rislamo Parliamo di pre 
sunzione e di modestia allo 
ra visto che slamo ricapitati 
sul terreno delle grandi prete 
se «Si parliamone ma per di 
re intanto due cose semplici 
semplici Prima e erano gli ar 
rivisti i rampanti socialisti E 
tutti a dire sono senza valori 
credono solo nel successo 
Vero Ma adesso siamo arriva 
ti ali estremo opposto Ci so 
no i nuovi moralisti 1 modesti 
per (orza che dio (o chi per 
lui) ha Incaricato di riportare II 
mondo sul binari giusti Vuoti 
di mente e sani di corpo una 
crociata che risale al 1860 al 
facciamo la moralità degli 
italiani Anzi prima ancora 
risale a Ciro Menotti Non mi 
piacciono questi nuovi morali 
sti come non mi piacevano I 
rampanti Peccato che i ero 
ciati della nuova etica non 
abitino soltanto a casa di Co 
munlone e Liberazione ma 
anche più a sinistra Invece 
I artista deve fare un altra co 
sa Ha delle idee? Riconosce 
le idee degli altri? Bene vuol 
dire che è come incinto deve 
aiutare le Idee a sgravarsi de 
ve fare da levatrice deve tre 
vare lo strumento (artistico) 
che permetta a quelle idee di 
propagarsi di arrivare al pub 
blico» E David Riondlno a 
quale pubblico si rivolge? «A 
quella grande fascia Inferme 
dia di intelligenza e sta tra 
gli arrivisti e I moralisti A chi 
ha modo di riconoscersi in 
qualche maniera nelle cose 
che racconto nelle Idee che 
lancio o trasmetto E chiaro 

David Riondmo sta presentando a Roma il suo nuovo spettacolo 

che I nostalgici non mi Ime 
Tessano ma certamente con 
la gente della mia generazio 
ne ci sono più riferimenti in 
comune da Battiato alla de 
pressione» 

La depressione appunto, 
un argomento cui David Rion 
diro dà sempre molto spazio 
E comunque con una certa ir 
ironia un argomento Impor 
tante evidentemente «Impor 
tante sì perché anche su que 
sto tema e è una mistifl 
co. ione piuttosto antipatica 
Sembra che la depressione sia 

solo una fase negativa e Iran 
suona che necessariamente 
deve sfociare nel! eufona No 
non e cosi è uno stalo di se 
stessi inutile esorcizzarlo E 
comunque per me rappresen­
ta una fella del mondo che 
voglio raccontare Che so rac­
contare» 

Da Tango al cinema, da 
Maurizio Costanzo a Paolo 
Rossi dalla musica d autore al 
teatro e e un percorso preci 
so? «Ci sono le Idee C è II rap­
porto con gente che ha Idee 

C é la voglia di trovare (e pro­
vare) qualunque strumento 
Tango per esempio Non è 
soltanto un inserto di satira è 
uno strumento attraverso II 
quale comunicare lare dise­
gni fare fumetti fare poesia, 
fare grafica Fare tutto quanto 
sia necessario a rendere pub­
bliche le Idee di parecchie 
persone che magari hanno 
poco in comune luna con 
I altra Che poi faccia ridere o 
no è secondario» SI eviden­
temente dentro David Riondi­
no un percorso e è 

nco««rto Marillion, per chi è stanco del punk 
ROMRTO GIALLO 

tm MILANO Le colte argo 
mentazlonl delta critica sul 
lalto che i Marillion siano o 
non siano una sapiente copia 
carbone del vecchi Oenesis 
non hanno nemmeno sfiorato 
le tremila persone accorse al 
Palatrussardi E il gruppo 
scozzese ha ringraziato i suoi 
fan con uno spettacolo Inten 
so capace di sfiorare la perle 
zione senza freddezza 

Fish voce solista dei Maril 
lion è un marcantonio simpa 
tlco e cortese che risponde 
con grazia a tutte le domande 
Non sì spazientisce nemmeno 
quando con esasperante pun 
inaliti, arriva quella sui Gene 
sts dal quali i Marillion hanno 

preso senza dubbio molto 
Fish sorrìde come se quella 
fosse la sua croce personale 
ammette di apprezzare la mu 
sica del gruppo che fu di Peter 
Gabriel ma respinge cortese 
mente le accuse di plagio e 
dice vecchio ritornello che ì 
Marillion suonano la toro mu 
sica e basta 

Sono in molti a dargli credi 
to e ormai i Marillion sembra 
no non dover più temere Im 
barazzanti accostamenti con 
quattro album ben venduti e 
soprattutto un attività concer 
tistlea che fa spavento hanno 
posto le basi di una loro vita 
autonoma apprezzata da un 
folto pubblico che li ama alla 

follia la ricetta va detto non 
presenta ingredienti nuovissi 
mi C è una voce più che con 
vincente quella di Fish e stru 
mentisti di buona scuola 
L impasto sonoro è davvero 
buono ed esce a testa alta an 
che dal Palatrussardi dove il 
rischio che le note si trasfor 
mino In appiccicosa marmel 
lata sonora è piuttosto alto It 
paragone con 1 Genesis esiste 
ovviamente nel) impostazio 
ne stilistica È una musica 
quella dei Marillion con tan 
le tantissime note con le ta 
stiere (Mark Kelly) che asslcu 
rano un sottofondo perpetuo 
lino ad esplodere in impenna 
te acute La chitarra (Steve 
Rothery) assicura contrap­
punti alla voce mentre il bas 

so (Pete Trewavas) prende so 
vente la parte del solista e te 
fluide percussioni di lan Mo 
sley sottolineano ogni passag 
gio con stacchi di rullante per 
letti Una buona formula in 
somma capace di rivitalizzare 
quel genere che si credeva 
sparito e che nette formulette 
delle recensioni si banalizza 
quasi sempre nella definizlo 
ne di «elegante pop inglese» 
Ma i Marillion dopo anni di 
palcoscenico la sanno lunga 
E ina musica quella che non 
regge più di tanto senza sovra 
strutture sceniche e colpi di 
teatro 

Ecco allora Fish vestito da 
Arlecchino che non sta fermo 
un minuto un gioco di luci 
estremamente piacevole che 

taglia il palco con lame bian 
che o colora il Palatrussardi di 
arcobaleni cangianti e persino 
t aria rossiniana detta Gazza 
ladra a far da introduzione 
Tutti trucchetti vecchi e polve* 
rosi che però in mano ai Ma 
rilllon diventano piacevoli 
giochi tra il gruppo e il pubbli 
co 

Arrivano ovviamente i 
pezzi stono della band quelli 
di Fugazi disco in cui vera 
mente la similitudine con i Gè 
nesis era palese del successi 
vo Mtsplaced Childhood e so 
prattutto quelli dell ultimo 
Clutchtng et straws un con 
cept album tutto dedicato a) 
problema dell alcoolismo 
Emerge su tutto la verve ine 

sauribile di Fish che canta 
balla e si concede spesso 
qualche discorsetto per spie 
gare come sono nate cosa 
volevano dire e perché le can 
zom che il gruppo esegue 

La reazione del pubblico è 
più che buona tanto da dare 
I impressione che in anni di 
lavoro i Marillion si siano 
conficcati come una passione 
nel cuore di molti forse fino a 
diventare un gruppo di culto 
per tutti quelli che si sentivano 
orfani dopo I ondata punk e i 
giochetti della new wave di 
un pop denso e complicato 
Alla fine I entusiasmo è palpa* 
bile nelle ovazioni che richia 
mano il gruppo sul palco e i 
Genesis sembrano vecchi, 
lontani maestri 

Un inquadratura di «Rita Sue e Bob in più» 

Parlano le attrici di «Rita e Sue» 

Le borgatare 
di mrs. Thatcher 

ALBERTO CRESPI 

«?• ROMA Siobhan Finneran 
e Micheile Holmes sono mol­
to più dolci e fini di persona 
che sullo schermo La prima 
ha un «look» (scusate la paro 
la orrenda ma tutto sommato 
parliamo di un inglese) vaga 
menle punk la seconda In­
dossa dei jeans vecchi di ven 
t anni - parole sue - e «buca 
ti» ad arte ma insomma so 
no due normalissime ragazze 
inglesi In gita In Italia Nel film 
Ara Sue e Bob m più di 
prossima uscita Siobhan e Mi-
chelle sono Invece appunto 
Rita e Sue le adolescenti più 
•toste» e devastanti apparse al 
cinema negli ultimi anni Per 
donate il linguaggio da pani 
nan ma il film lo richiede am 
blentato nella periferia di una 
città industriale dell Inghilter 
ra del Nord è II ritratto rude e 
ruspante di due ragazzone 
proletarie affamate di vita di 
svago e - perché no? - di ses 
so A Roma le degnerebbero 
due «borgatare», o due «sgal 
Iellate» A Milano e è un ter 
mine ancora più ermetico che 
starebbe loro bene te ehm 
merebbero due «(amarre» F 
con ciò fine della lezione di 
dialettologia La parola alle at­
trici 

Siobhan (nome un pò mi 
sterloso in realtà puro gaell 
co 11 babbo è Irlandese) e MI 
chelle hanno 21 anni Sono 
entrambe della zona di Man 
Chester Rita Sue e Bob in più 
éil loro primo film Per como­
dità facciamole parlare come 
una persona sola «Noi siamo 
del Lancashire ti film si svolge 
nello Yorkshtre ma non cam 
bla molto Possiamo assieu 
rarvl che » scuola abbiamo 
avuto un sacco di compagne 
che erano come Rita e Sue 
Sono ragazze senza sogni 
senza speranze Ragazze che 
non hanno nulla Che dicono 
un sacco di parolacce come 
nel film E che farebbero qua 
lunque cosa per avere una 
chance di cambiare di diver 
tirsi-

Ma il divertimento di Rita e 
Sue nel film consiste ne] dare 
il via a uno stravagante mena 
gè à trois con un uomo sposa 
to il padre del bimbo a cui 
fanno da baby sitter Voi co 
me giudicate una simile scel 
ta? «Pnma di tutto non giudi 
citeremmo mai due ragazze 
cosi Noi come scelta di vita 

in un triangolo cosi non ci ca 
sederemmo mal ma tenete 
presente che II triangolo 4 una 
scelta narrativa è I unica cosa 
inventata di un film che per il 
resto si basa integralmente su 
esperienze autentiche quelle 
vissute da Andrea Dunbtr, 
I autrice del soggetto Anche 
lei è una ragazza del Nord che 
parla del suo ambiente, che 
ha vissuto davvero in quelle 
periferie cosi degradate, ha 
avuto tre figli da uomini diver­
si tra cui un pakistano E cre­
deteci lo Yorkshire e in gene­
rale le zone Industriali doli In­
ghilterra del Nord sono dav­
vero cosi Anzi, il cinema le 
rende più gradevoli di quanto 
non siano in realtà » 

E stato difficile come pri­
mo film interpretare del per­
sonaggi così duri cosi privi di 
concessioni? «No Al contra­
rlo I unica difficoltà * stata 
quella di non Identificarci con 
i personaggi Perché il film ha 
una chiave comica grottesca, 
che ci richiedeva di nascon­
dere le emozioni, di recitare 
con/roII copione Mano), nel 
frattempo eravamo diveniate 
amiche sul serio e rischiava­
mo di sentire troppo forte­
mente certe battute certe at­
tuazioni » 

Siobhan e Mlchelle dovreb­
bero essere per II pubblico 
Italiano due scoperte li lllm 
(diretto da Alan Clarke, un re­
gista attivo soprattutto in tv-
anche qui la produzione è del­
la rete televisiva Channel 4) 
non è assolutamente un capo­
lavoro ma le due ragazze 
hanno una freschezza una 
spontaneità una «potenza» 
(guardate solo come cammi­
nano sempre a passo di cari­
cai) davvero inusitate En 
trambe citano Glenda Ja 
ckson come modello d attri­
ce entrambe sognano Holly­
wood (e che male e è?) anche 
se con spirito affermano 
«Sappiamo bene di non asso 
migliare a Bo Derek e quindi 
non ci facciamo illusioni» DI 
chiarano di detestare la signo­
ra Thatcher ma Siobhan con 
fessa che le è simpatica Sarah 
Ferguson «perché e birichi 
na» Ultima cosa Michelle ol 
tre a recitare in tv e in teatro e 
anche cantante Fa parte di un 
gruppo rock sta per Incidere 
un disco e giura che la prosai 
ma volta verrà in Italia con lo­
ro L aspettiamo 
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Danza. A Torino Ivan Marko e il suo balletto 

Quel Mandarino meraviglioso 
è meglio al femminile 
È tornato in Italia Ivan Marko Al Nuovo di Torino 
ha presentato il «suo» Balletto di Gyor Con il loro 
stile semplice e «concreto», di ascendenza bejar-
tiana, i ballerini ungheresi hanno complessivamen 
te convinto Non tutti i tre brani in programma 
erano tuttavia di uguale livello Di gran lunga il 
migliore la versione «al femminile > del Mandarino 
meraviglioso ormai vecchia di sette anni 

MARINELLA GUATTERINI 

H TORINO Se 11 nuovo cor 
so della danza nei piesi del 
I Est fosse compless vamente 
rapportabile allo stile e ai ri 
sultati ottenuti in Ungheria dal 
coreografo Ivan Marko pò 
iremmo senz altro dire che il 
rinnovamento procede a passi 
piuttosto spediti 

Marko è tornato in Italia 
con la sua compagnia il Bai 
letto di Gyor (è una cittadina 
non lontana da Budapest) do 
pò un assenza prolungata Ha 
presentato nel primo dei due 
programmi previsti al Nuovo 
di Torino balletti recenti e no 
(Amati dal sole Giardino 
meccanico II mandarino me 
raviglioso)Q ci ha mostrato il 
livello raggiunto dai suol bai 
lenni Ovvero una folla multo 
diversa dalle compagnie occl 
dentali al punto che pairem 
mo tranquillamente credere 
che non si tratti di ballerini di 

tecnica e qui lo stile più che 
la tecnica è improntato a un 
Sicuro talvolta epigonale be 
cartismo ma semplicemente 
di ballerini «popolari» Cioè 
ragazzi e ragazze non partico 
larmente belli che danzano 
concretamente senza quel! a 
ria ispirata che talvolta imba 
razza e talaltra place perché 
impreziosisce il movimento 

Grazie a questa semplicità 
si passa sopra a certe sciatte 
rie ai piccoli errori - che non 
e erano ci pare di ncordare 
nel debutto milanese di tanti 
anni fa anche perché un si 
mite modo di essere e dunque 
di danzare si coniuga perfet 
temente con la volontà del 
coreografo Ivan Marko ab 
b amo detto è un béjart ano 
Ma che tipo di bejartiano? 
Certamente un bé|artiano 
ideale Non un f losofo però 
come il suo maestro mars 

gì lese ma piuttosto un ideali 
sta puro impegnato a trovare 
in ogni balletto una funzione 
sociale 

Per Marko infatti esiste 11 
Bene contrapposto al Male Ci 
sono i pericoli della società 
moderna che svilisce i senti 
menti Ma è anche data la pos 
sibilila di trasfigurare i fatti in 
simboli sempre forzando il 
lucchetto dell utopia positiva 
dell aspirazione ali ideale co 
me succede net suo violento 
Mandarino meraviglioso 

Ci dicono che sette anni fa 
questa celebre pièce bartokia 
na della fine degli anni Trenta 
rivisitata da Marko a Budapest 
suscitò un vero e proprio 
scandalo E non stentiamo a 
crederlo Dimenticando il ca 
novaccio onginale il coreo 
grafo ha puntato tutta ta sua 
attenzione sulla protagonista 
femminile Nonpiuunaprosti 
tuta dimessa stretta tra tre 
gangster nella città ostile e dai 
suoi tre clienti 0 ult mo e ap 
punto il terrib le Mandarino) 
Bensì una donna in rosso se 
ducente ammaliatrice p ulto 
sto complice di una banda di 
macro camionisti che la stu 
prano dentro un garage chiù 
so da sacchi rigonfi di luta 

In questa versione è la don 
na a riscattarsi non I Mandarì 
no Non solo II Mandarino 
emblemat co protagon sta 
che Bartòk aveva individuato 

come I essere privo di sentì 
menti colui che scopre la for 
za della natura solo nell am 
plesso con la prostituta prima 
di morire diventa suo figlio 
Al culmine di un incredibile 
sene di violenze esposte a 
pa.>so di danza di sguatate 
equivoche seduzioni la don 
na infatti si libera del suo abito 
wso e partorisce Luomo 
che nasce da lei il Mandarì 
no vince i macrò e salva la 
madre è il figlio I amante la 
protezione 

In uno st le di danza che 
eh ameremmo internazionale 
perché qui gii ech béjartianisi 
affievoliscono e anche le pul 
sioni folklonche cosi care al 
I ungherese Marko il balletto 
regge la sua età Anzi grazie 
ai sentitissimi interpreti (Bar 
bara Bombicz la prostituta 
JanosKiss il Mandarino e tutti 
i macrò) questa piece appare 
dt gran lunga la più mteressan 
te della serata nonostante a 
r ostro avviso la sua visione 
tutia femminile e pietistica ri 
schi un successo di spirituali 
smo troppo stridente rispetto 
ai tagli crudi materialistici 
umani ma ad amp o spettro 
presenti soprattutto nella mu 
sica di Bartok qui purtroppo 
velata da casse acustiche ir 
r verenli 

Quanto al resto della sera 
ta Amati dal sole del 1979 e 

Un momento del «Mandarino meravtghoso» 

un omaggio debito alla Sagra 
della primavera di Béjart di 
cui Marko fu più volte inter 
prete si iscrive nei Carmina 
Burana (sfrondati) di Cari Off 
e narra la contrapposizione 
del polo caldo energetico 01 
sole) al polo cupo terngno 
fredeb Uà terra) Ancor meno 
brillan «_ nella tematica è il 
balletto più recente Giardino 
meccanco Qui Marko mette 

in guardia contro I atrofia 
emotiva della civiltà tecnolo 
gica Spara musiche pianisti 
che rock Fa fibrillare I ballerì 
ni come robot dopo averli In 
trodotti in un Dedalo paradl 
siaco Attenzione ai compu 
ter suggerisce ia sua coreo­
grafia Ma il messaggio è di un 
semplicismo disarmante che 
la danza non nesce da sola a 
nscattare 

I progetti Aterscambi 

Teatro, danza e musica 
senza frontiere 
E per finire la Bausch 
H MILANO «Esistiamo da 
quindici anni ma forse la no 
stra attività promozionale non 
ha ancora avuto il riconosci 
mento che menta Cosi ha 
esordito il presidente dell A 
ter Lamberto Trezzmi pre 
sentando i futun progetti del 
I Aterscambi coordinato da 
Silvano Piovesan Che cos è 
1 Aterscambi? Una struttura di 
servizi che organizza tournee 
e promuove «artisti italiani al 
I estero» E qual è il suo cam 
pò d intervento7 L Emilia Ro 
magna innanzitutto terreno 
privilegiato con la sua rete di 
teatn di tradizione grandi ma 
anche piccoli «che mentano 
e penso ai gioielli arrhltettom 
ci di Longiano Mendola e Lu 
go interventi speciali e sem 
pre più appropriati» 

Ed ecco te novità Pnma di 
tutto del «pacchetti» composi 
ti frutto di laboriose trattative 
instaurate dall Ater con alcuni 
paesi esteri I Unione Sovieti 
ca il Giappone I Argentina 
Quindi uno spaziare continuo 
specie per il settore della dan 
za tra esperienze nuove e 
prodotti di tradizione Infine 
una maggiore attenzione ver 
so il teatro (in maggio 1 Ater 
organizza la tournée di Le re 
cu de la servante Zerline con 
Jeanne Moreau) 

Si parte con 1 Untone Savie 
tica che ne)] agoslo di que 

st anno arriva in forze col suo 
Balletto del BolscioI seguito 
dal Teatro dell Opera da Ca­
mera. di Mosca con // naso dt 
Sciostakovic dall Orchestra 
da Camera della Filarmonica 
Lettone e dal Quartetto «Ly-
senko Quindi il Giappone 
con il ritorno del Kabuki di 
Ichikawa Ennosuke III una 
tournee di danze tradizionali 
H arabi (aprile 89) e una se­
ne di appuntamenti con un al­
tra antica forma di teatrodan 
za giapponese il Bunraku 
(nel 1991) Per I Argentina 
1 Ater ha stretto il suo rappor 
to con Astor Piazzali» che 
porterà m Urss assieme a Mi) 
va nello spettacolo £/ fango© 
di cui presenterà con debutto 
alla Sagra musicate umbra, il 
musical di produzione france­
se Maria di Buenos Aires 
Non solo Tra le molteplici 
tournée di fine anno spiccano 
quelle della Royal philarmo-
me orchestra dell orchestra e 
del coro della Filarmonica di 
Budapest diretta da Gianan 
drea Gavazzeni Du.cisi.nrun 
do il tour del Tanzttwatw 
Wuppertal dt Pina Bausch (ot­
tobre novembre 88). «I ab­
biamo inseguita per due anni 
e mezzo» ha detto Trenini 
«Ci darà due ultime creazioni 
e varie pièce del suo reperto* 
rio da far girare in Italia* 

UMaGu 
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Giovedì 
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